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ancor più pronunciata in termini di culture, ispi
razioni, progetti; ma tale da diventare risorsa es
senziale - come dicono le donne - per costruire • 
una intelligenza e una forza collettiva. Noi dob-
biamo proporcl di essere portatori di una terza . 
via tra centralismo democratico e correntismo. • 

Non solo perché oli oppressi, i deboli che si 
organizzano in partito hanno bisogno di uno 
strumento forte. 

E, a questo,propos(to, la.sinlstra deve fare at- • 
tenzlone:.c'è. il.rischio che i partiti vengano di- , 
strutti. Ma non da Segni (dal quesito referenda-, 
no). Piuttosto dalla sinistra stessa, dalla sua pol
verizzazione e dalle lotte intestine. 

Ma c'è anche un altro motivo. Si tratta infatti ; 
di dispiegare fino in fondo la funzione sociale " 
del partito. Il correntismo rinchiude la dialettica 
politica nei gruppi dirigenti, induce allo scontro 
e alla mediazione politicista. moltiplica, anzi- -
che annullare, i centralismi democratici. Pro- -
pno per questo condivido la spinta (Macaluso) • 
a superare le vecchie centralizzazioni. 

Infatti il problema none la ricerca di accordi : 
tra correnti cristallizzate, ma di organizzare un ; 

cervello collettivo che elabori progetti e prò- ; 
grammi (partito, ma anche la fondazione'). Noi 
dobbiamo, quindi, inventare qualcosa di nuo- ' 
vo, e dobbiamo farlo insieme. Pluralismo nel ; 
processo per aree, di definizione delle idee e -
dei progeni in un rapporto aperto con la socie-
tà.confsoggetti.ln carne ed ossa, con la pratica 
socialej/ei, poi, unità ^visibilità del partito in , 
grandi* appuntamenti politici e elettorair. Mi 
sembra che l'Intervento di Tortorellasi muoves
se con questa ispirazione. : • - ; ' ><•'• 

Voglio anche dire chiaramente che ci sono 
delle posizioni di rigetto • le sentiamo nel partito 
- nei confronti del pluralismo. E noi dobbiamo 
combattere queste posizioni di rigetto. Dobbia- ' 
mo combatterle valorizzando il pluralismo, ma 
anche con la testimonianza, con l'esempio che ' 
si dà del modo come lo interpretiamo e lo ren- ' 
diamo vivo e operante. Perché io ritengo - e 
questa è una miei convinzione personale natu-
ralmente-checi può essere nel pluralismo il re
cupero di una verità intema del centralismo de-
mocratico.,: \ •.......,>; :• 

Cioè quella fondamentale che mi ha fatto per 
tanto tempo resistere alla spinta in favore delle 
correnti. Nella mia formazione, come in quella 
di tanti comunisti, era saldamente radicata la ; 
convinzione che il principio del centralismo de- ; 
mocratico, ove fosse realizzato fino in fondo, in 
quel modo in cui ne. parlava Gramsci, sarebbe 
stato condizione irrinunciabile per. una dialetti-
cadii3artlto finalizzata non alla cristallizzazione ; 
delle posizioni, ma a unapiù aita ricerca, della ; 
venta. Certo, non ignoriamo quanto di orgànici-
stico poteva esserci in questa visione, ma com- : 
prendiamo tutti cosa voglia dire il saper produr
re, attraverso la possibilità dell'ascolto reclpro-
co, l'avanzamento delle conoscenze e non la 
pura cristallizzazione delle posizioni. , . - ' • . -

lo ritengo che questa finalità rimanga valida. Y 
E anche se la risposta a tale esigenza èstata sto-
ncdmente organizzata male dal tradizionale : 
centralismo dei partiti comunisti, non per que-
sto quella esigenza va respinta. Al contrario, es- : 
sa pu&edeve continuare positivamente ad ope
rare anche all'interno del pluralismo. . • » 

In che senso? Nel senso che nel pluralismo ; 
noi dobbiamo individuare due tipi di libertà: la 
libertà individuale e la libertà collettiva. Nel cen
tralismo illuminato, come l'ha impostato To- : 
gliattl, la libertà individuale non era discono
sciuta Checosamancava7La!ibertàdi un grup
po di compagni di decidere insieme di dire in
sieme una stessa cosa Ecco il problema Acca
deva cosi che ogni Individuo, nel régimeiltami-' 
nato, nmanesse atomisticamente libero 
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Ma il difficile teorema del pluralismo, appun

to, 6 un altro: concerne il fatto che persone che 
la pensano in un certo modo, possano anche ,v 

constandosi e accordandosi tra di loro legltti- '' 
mamente e non In modo segreto, influire sulla 
vita intema del partito e sui suol orientamenti. 
Questa duplice libertà, collettiva e individuale, . 
va in ogni modo salvaguardata, se non si vuole y 
smarrireo snervare l'esperienza pluralista. - / 

.. E ciò dipende anche da come si usa questa li
bertà, dal senso di responsabilità, individuale e ". 
collettivo, per il modo in cui funzbna.il plurali-

'. smo. Anche qui si tratta di definire alcune rego-, : 
. le; e solo cosi si può avere una estensione del 
pluralismo e nello stesso tempo l'unità di dire- *. 
zione. In questo senso io penso appunto che i .'-
tre livelli, cui si e fatto cenno, Idealità e cultura, ; 

' scelte politiche e programmatiche delle mozio- '•' 
ni o componenti, dinamiche degli organismi 

• possano e debbano mantenere distinzioni di ' 
' competenza e di funzione senza alterare in al- -
', cùn modo l'impianto pluralistico. • - • > „ : - . 

Ora io credo, che da un lato ci sia tutto il prò- ' 
' blema delle idealità delle componenti, che sto- " 
; ricamente sono destinate anche ad avere una 

evoluzione. Per esempio, lo non so se tutti colo- > 
; ro che hanno firmato a suo tempo la mozione di 
, maggioranza abbiano la stessa sensibilità sulla • 
stona nostra; su questioni Importanti e delicate • 

; di indirizzo teorico e culturale. Io, per esempio, • 
• ritengo - e ciò corrisponde a una convinzione 
' intimamente vissuta - che si debbano recupera-
re pienamente valori propri delle idealità comu- -
niste. . :^-.r„-, ., • ..,.•.;•• •..•.•,•.•.•.•-....-„-, 

Ma non è su questo che si possono fare mo- :; 
: zioni in un organismo dirigente che deve deci- ' 
' dere di scelte politiche e di governo. Possiamo •> 
', avere itinerari culturali diversi, sappiamo che ; 
'l'accento posto su tali questioni ha determinato : 
' la configurazione specifica di componenti idea-

li; ma sappiamo altrettanto bene che ci sono ,' 
mozioni strettamente collegate all'operatività ' 

; del partito, che sono le mozioni del congresso, ' 
o della Direzione, la cui efficacia e durata sono 
tutte commisurate alle scelte del breve periodo. ' 
E ci sono maggioranze che si formano sulla ba- •.: 
se di queste mozioni,politiche che possono an- ' 

-. che essere più ampie rispetto alle componenti 
'' ideali. In questo senso la maggioranza che gc- : 
, verna il partito su basi programmatiche può (or- : 
' marsi effettivamente attraverso un processo rea- ••'•• 
. le che investe gli organismi di partito. 

• Certo, come è stato più volte osservato, il rap-
porto tra maggioranza e minoranza nel partito . 

. non può essere paragonato a quello tra governo 
e opposizione nello Stato. Questo comporterei)-
be una'battaglia, intema dei partito che non è 
auspicabile. Penso che la vita politica di partito -. 

; debba essere guidata con un altro spirito, ma '•"• 
: questo credo che tutti i compagni lo sentano e •' 
' lo vogliano. Però il problema vero è che un più- ; 
ralismo funzionale, per giunta in espansione, ri
chiede poi una forte capacità di governo, di de
cisione del partito..-••-.- • • • - ..,.-. <. -i.-..^ 

> " Solo questo può metterci tutti al riparo dalla -
-precarietà delle scelte, dalla sensazione diffusa 
- che la lena ti manchi sotto i piedi, dal fatto che 
questo induce volenti o nolenti a tendenze e • 

: comportamenti leaderistici. Perché in una situa- : 
, zione di questo genere è chiaro che quando tut- ; 
to nel processo politico appare o resta allo stato 
magmatico, emerge come funzione demiurgica 
quella di chi detiene, in un momento dato, le re- ' 

.' sponsabillta massime di indirizzo e di direzione, '' 
cioè II Segretario del partito Aciòvigorosamen- ' 
te contribuendo natura o funzione dei mass me
dia 

Anche qui è questione di regole, potcn e san
zioni 

La questione dell'Informazione lo penso che 

la questione dell'informa/ione in una dottrina 
moderna delle forme di organizzazione del par
tito sia cruciale, è mio convincimento che essa 
giunga a investire il quadro dei rapporti e degli 
equilibri tra i poteri, con conseguenze rilevantis
sime sul terreno degli strumenti di direzione del
la vita pubblica, ma anche su quello della for-

; mazione dei diritti di cittadinanza. E su questo 
, dobbiamo fornire al nostro partito momenti di 
confronto e approfondimento più impegnativi 
di quanto abbiamo fatto fin qui. 

Penso inoltre che nel quadro che qui è stato 
prospettato sia necessaria una riflessione sull'u
nità di base, valorizzando ogni indirizzo e forma 
di sperimentazione. Sento tuttavia di dover af
fermare che il militante di base non è un mili
tante parziale. Non so se è chiaro. Ciascuno di 
noi quando si è iscritto al partito pensava di es-

; sere militante di un movimento mondiale di li-
;: berazione umana. Ciò deve rimanere. 

Credo che noi dobbiamo operare per un 
'. equilibrio che. senza nulla togliere a funzionari 
e deputati, garantisca tuttavia che la maggioran
za dell'assemblea Congressuale sia fatta da pro
venienti dalla produzione, dalla cultura, dal la
voro, dalla tecnica. •'-••«•• •"•'•';,•• 
- Non sarà facile, ma è la grande sfida cui oc
corre rispondere se si vuole compiere un deciso 

; passo avanti nella ridefinizione della forma par
tito. La risposta positiva a questa sfida sarà la ga-

:. ranzia più salda per affrontare e risolvere nel 
" modo più diretto e congruo anche il problema 
• della costruzione del gruppo dirigente e della 
leadership nel suo complesso. •-.••'•• 

Quel che affermiamo è, dunque, un indirizzo 
: insieme pluralista e unitario. Un partito capace 
di dare impulso al rinnovamento del Paese e di 

\ dare ai cittadini fiducia nell'attuale momento di 
} Caos. .-::,;:«:•• •.,;'-,'.,'.,. •• • - - • „ • . . 
' - Compagne ecompagni, i cittadini, i lavoratori 
, attendono da noi chiarezza, certezza, traspa
renza, capacità di risposta. ;> :r • 

La posta è la rinascita della nostra democra
zia. Abbiamo bisogno di rigore e duttilità; di arti
colazione ecapacitàdisintesi. ,;.,.,•. , • - ; , . , -

5 • Il Pds e la sinistra devono muovere audace
mente- sul terreno di una legittimazione non 
precostituita, ma affidata alla bontà dei pro
grammi e alla sanzione del consenso dei cittadi
ni. Ci siamo battuti per. affermare un orienta
mento di riforma e di governo. La via maestra è 
3uella di essere parte di una maggioranza eletta 

irettamente dal popolo. . ••<•••• 
Ecco il senso del SI al referendum, del SI per 

la riforma elettorale. •- ,.,-..•> :••• '..-. .-..• 
Dopo il 18 apri!?, perciò, non si può votare; 

con le vecchie regole.Per questo ho giudicato 
• assai grave la posizione inopinatamente assun
ta da Bossi in proposito. Essa può rendere irri
mediabile il collasso politico istituzionale e apri-

, re .la strada a pericolose avventure. E ribadisco, 
di fronteal paese, la proposta di'govemoche ho 

- avanzato per condurre il Paese, dopo il 18 apri-
• le, al necessario sboccò democratico. - - • J 

Non l'inconcepibile governo del SI, ma un go
verno di svolta che, dopo l'auspicabile vittoria 

<• del SI, si impegnasse per la realizzazione di una 
' legge maggiontaria, con sistema uninominale e 
a doppio turno. : v . . . - , . - .-.-.-. 

Ho detto che il Pds farebbe parte di questo 
> governo a due condizioni. La prima: un accordo 
pieno sulla legge elettorale che consentisse, in 

: tempi brevi, di chiamare i cittadini a votare per 
Camera e Senato con le nuove regole.'"•; • 

La seconda' ove il governo riuscisse a suscita
re con i suoi primi atti, un clima di fiducia tra i 
cittadini e fosse possibile protrame la durata, si 
dovrebbe porre mano a un programma minimo 
ma irrinunciabile. Mobilit<t/ione del massimo 
delle risorse disponibili per creare 'ivoro, capo

volgimento del decreto sulla sani'à una politica 
della formazione e della ricerca come asse di 

' un nuovo sviluppo. Ecco come si può, realisti-
.'. camente, rompere con il vecchio regime e la 
;Vsua eredità, x* . . . ••, -.- -----
;•• E non dimentichiamo il primo appuntamento 
•• che ci attende dopo il 18 aprile. Sarà quello che 
f- coinvolgerà undici milioni di elettori, chiamati a 
',- votare, con la nuova legge, una tornata ammini-
- strativa parziale, ma di grandissimo rilievo. Non 
\i solo perché si eleggeranno sindaci e consigli 

comunali di decine di citta", tra le quali Milano, 
: Torino, Catania; si rinnoveranno due consigli 
. regionali e alcune amministrazioni provinciali. 
• • ma soprattutto perché occorrerà dar prova del 
•; nostro potenziale di aggregazione a sinistra. ' u . 

Ci batteremo a fondo per fare di questi ap-
; puntamenti la tappa ulteriore di una svolta nella 

vita del paese. Ci batteremo, dunque, per dar vi-
. ta ad ampie alleanze di progresso per le elezio-

- ni comunali. Questo sarà il primo banco di prò-
• va delle questioni teoriche, e di principio che 
!•'; abbiamo posto nel corso di questa assemblea. -, 
•• Nella mia lettera ad Alleanza democratica ho 
'' proposto all'attenzione una vera e propria visio

ne dei diversi livelli di organizzazione della poli-
'. tica nell'attuale fase. Anche a questo proposito 
;.' abbiamo introdotto un altro forte elemento di 

elaborazione, e vedo con piacere che mi si è rl-
•'•; spostò con rispetto e attenzione, e che si è com-
;:, preso il senso della nostra distinzione tra funzio

ne del Pds e più ampie alleanze di progresso (o 
.Vriformatrici). •• >•-• < .•>->.'..•. 

Questo è il problema che avremo concreta-
£ mente di fronte nel doppio turno nelle elezioni 
' comunali. Questa risposta (la lettera ad Allean

za Democratica) sta a dimostrare che sappia-
•" mo esprimere, non dico una egemonia - termi-
;. ne troppo forte e imbarazzante per gli altri - ma 
;''• una certa influenza e un impulso fecondo. 

• E a proposito di gruppo dirigente incapace di 
'; elaborazione sarebbe interessante - per un giu-
•••: dizio più equanime - fare una raccolta delle 
• idee e delle parole che dal!'89in poi abbiamo 
,': introdotto nella politica italiana. '•<• •- ••• ' -. 
'::-•< Ma ora, soprattutto, è importante superare 
;: prima di ogni altra cosa, storture, difetti e ritardi. 
: Dobbiamo, dunque, proporci di parlare, anche 
- in vista delle elezioni, all'insieme della sinistra; 

v occorre rompere ogni forma di isolamento. Per 
"'. questo non dobbiamo creare dei solchi incol-
, mabili a sinistra. E giudichiamo con severità chi 
; continua a muovere passi sulla strada della po-

• ' lemica pretestuòsa come Rifondazione e La Re
te. - . •-. :'•-->;..-• v-••-•,•(••.-;-•',. .v-, ..-• ..--v 

I) nostro linguaggio è un altro: è quello di una 
.: forza che sente, come prima cosa, 11 dovere del-
••; l'unità. E che nello stesso tempo ha ben chiara 
•••••' la questione dei valori e delle finalità di un parti-
,' to della sinistra. Un partito che sa che non è fa
cile e nemmeno auspicabile sbarazzarsi del ter-

•- mine socialismo, con tutto ciò che esso evoca 
' nella storia della sinistra europea. A un patto 

però: che si sappia che anche questo termine 
.' deve essere ripensalo e in una certa misura ri-
• collocato storicamente, - a ' 
;• Oggi, il problema del socialismo si presenta 
' ' prima di tutto come il problema del superamen

to di quella contrapposizione tra libertà e ugua-
•',', glianza. che ha tragicamente contrassegnato il 
•;, nostro secolo. Ripensare il socialismo o se si 
_• vuole, ridefinire le caratteristiche di una società 
.•'"• liberata, significa concepire i l capitalismo come 

processo effettuale e il socialismo come ordine 
"• riformatore che ha le sue ragioni nei limiti nelle 

contraddizioni, negli sauilibn di quel processo 
stonco concreto 

È questa la via per coniugare, olire ogni com
promesso tattico I idea di socialismo e quella di 
democrazia Nel senso di identificare il sociali-

smo col movimento permanente della demo 
.. crazia, di una democrazia che si espande al line 

;'. di realizzare, fino in fondo, se stessa. 
Nel contesto di queste riflessioni emerge l'esi

genza di una ritematizzazione degli obiettivi • 
r della sinistra, del discrimine tra sinistra e destra. : 
•;, Se la sinistra dell'Ottocento ha avuto al suo cen- ' 
;.' < tro la questione democratico-costituzionale, se 
'.. quella del Novecento ha affrontato la questione 
£•'; sociale, nel Duemila tali questioni debbano as-
;••• sommarsi tra loro e con le tematiche della libe- i 
.','•' razione femminile, dei limiti ecologici dello svi- > 
;v luppo e dei processi di civilizzazione, del con- { 
':•<: trasto tra Nord e Sud del mondo, della prospetti- -, 
!:-'• va pacifica di un governo mondiale. Non ci può ; 
• essere un nuovo pensiero della sinistra senza fa-
• re i conti con le tragiche differenze che proma- ' 
";'. nano dalla diversa collocazione di ogni singolo -
'• uomo, ma anche dei popoli, rispetto ai rapporti ' 
l'i sociali di produzione e all'interno della divisio-
v ne sociale e mondiale del lavoro. Basti pensare 

a quanto si è fatta grave l'insorgenza dei razzi-
: smi, dei conflitti etnici, di una nuova crudele in-
!, tolleranza nelle stesse società complesse. 

Era giusto entrare, come abbiamo fatto, nella '• 
;•'" Intemazionale socialista. Ma non possiamo cer-
, to fare a meno di avvertire i limiti della sua azio-

r"1' ne in presenza di eventi tragici come il sangui-
£-' noso conflitto bosniaco, come le tensioni che ; 

.';.' dilaniano la Russia. Ma voglio dire di più: riten- ì 
y go che dobbiamo porre nuovi problemi politici 1 

e teorici alla stessa Intemazionale socialista, . 
. chiedendo un allargamento della sua visione ' 
i , della sinistra a livello europeo e mondiale. Que-
:.''•.. stionc che abbiamo incominciato a discutere ; 
;• " apertamente con i massimi dirigenti del movi- ' 
•;':. mento socialista intemazionale. - • - ' • , - ; ' 

Compagne e compagni, dal iavori di questa 
..'nostra Assemblea dobbiamo uscire rafforzati 

nel nostro impegno ad affrontare con decisione ; 

•'ì i problemi del momento: adesso occorre rico- ' 
V- struire questo Paese. La ricostruzione deve esse- ; 
v. re morale, politica, economica e sociale. Dob-
,l'biamo uscire da Tangentopoli e dal vecchio re-
- gime.Sono convinto che l'opera ardua della ri-

;; costruzione nazionale passa attraverso la rico- ' 
;- struzione della sinistra. Oggi è decisivo, per libe-
? rare energie riformatrici, troppo a' lungo 

' ; trattenute o ingabbiate, dare alla nostra demo- ' 
;: crazia nuove regole. Il referendum del 18 aprile 

','i deve essere una spallata al vecchio. Ma noi i 
' : guardiamo già oltre. Guardiamo alle istituzioni -
»'; e al soggetto dell'alternativa. •• •.-..-. -.-
'..;..• Il nostro compito è quello di dare vita ad una ; 

-; alleanza nuova, moderna, riformatrice, che gui- :; 
'J, di i processi di trasformazione dell'Italia. Nello ì 
i stesso tempo ci battiamo per una sinistra che i 

-j non può essere la sommatoria o la confedera- ', 
" zione delle attuali sigle partitiche, né il residuo 
;- di una interminabile frammentazione. Essa de- -
. ve porsi con grande forza la questione di una \ 

• ' profonda rigenerazione, e di una prospettiva ; 
" • unitaria. Questa sinistra non può non avere una t 
v- credibile e forte prospettiva politica di governo : 
,; del nostro Paese. Non è detto che ciò non signi- " 
- f i ch i ancora, per qualche tempo, opposizione. ' 
' - Ma non opposizione fine a se stessa. Né quella . 
<:• opposizione estremistica che tutto sommato si 
• riduce a fare il gioco di Sua Maestà. Ma una op-
-' posizione che lottae lavora-senza concessioni,. 
. ma anche senza settarismi - con un programma 
ft di governo diverso, più giusto; per una altemati-
-"'' va reale e credibile. -'•• • ^-•«•^.i-.:. •.-> ••• ,v 
'•••'• Una sinistra che in tale programma sappia .. 

iscrivere i grandi valori di solidarietà e socialità, 
di libertà, di democrazia che sono propri della -
sua stona <• -, 

Per questo è più che mal necessano, per il 
Pds stringere i tempi della propna autonforma. 
assumendo. a'Ia fine, decisioni precise che do-

Lmedi 
29 marco 1993 

vranno essere al più presto sancite nel nuovo 
Statuto. Questa è un occasione che diamo a IÌOI 
stessi; ma siamo consapevoli che dal suo esito 
dipendono in buona misura la possibilità di da
re una risposta democratica vincente alla crisi 
italiana. - . - - —. • 

Ho letto su un giornale che un compagno ha 
dichiarato che se lo invitassi a pranzo mi direb
be di farmi da parte. Rimane l'invito a pranzo. ' 
Ma se qualcuno ritiene che si pone il problema 
del segretario lo deve dire apertamente e negli 
organismi dirigenti. ... . . ! . . - ,. .. -,-

Non si può fare la politica attarverso le allu
sioni e i linguaggi trasversali. Questa è la vec
chia politica dei veleni divertice, delle malizie 
andreottiane. Il nostro è un partito pluralista. Si 
presentano mozioni, ordini del giorno e si di
scutono apertamente davanti al partito. • 

Ciò è tanto più necessario oggi. Molti consi
derano uno scandalo che sono caduti i segretari 
di quasi tutti i partiti, e che in questo terremoto, 
rimanga in piedi solo il segretario del Pds. •.--,. • 

Io credo che questo deve essere un vanto per . 
il Pds, e che sarebbe un crimine fare, come al
cuni invocano, dall'interno quello che altri non . 
sono riusciti a fare dall'esterno.. - ^ •.,, 

Tuttavia non mi faccio scudo dell'attacco 
estemo. Sono a disposizione del partito, anche 
da domani, la cosa peggiore sarebbe quella di < 
non porre le questioni con limpidezza. Tanto 
più che andiamo incontro a momenti difficilissl-

Dopo il 18 aprile, se non prima, la situazione 
politica precipiterà. In quel momento o il Pds 
sarà in grado di parlare al Paese, e non solo agli 
apparati, a se stesso e a una parte della sinistra, 
o precipiterà nella dissoluzione generale. 

Momenti di questo genere non possono esse
re attraversati da segretari dimezzati. Non c'è bi
sogno in questo momento, di patti particolan ' 
Mi accontenterei di meno: sarebbe sufficiente 
una effettiva solidarietà politica e umana. SI an-
cheumana. . -.—.- - - , •—., 

Ma la solidarietà non è più sufficiente, deve 
esprimersi con chiarezza la fiducia del partito 

Con I lavori di questa conferenza, con l'impo
stazione che ho inteso dare al mio intervento, in 
sostanza vogliamo lanciare un messaggio. Sare-

. mo fermissimi nel difendere le ragioni del no
stro SI nel referendum, ma sentiamo anche il 
dovere di guardare oltre. Non intendiamo fare ' 
dell'esigenza di unire le •.'arie componenti della 
sinistra un semplice appello retorico, una que
stione di atteggiamenti, ma l'asse di una ncerca 

. egemonica a sinistra volta a superare conve
nienze e interessi di parte, animata da un nuovo 
pensiero politico, fatta anche di un nuovo lin
guaggio. *•.'.,-.'•-,:••.-.•' - ;- ..•/--^•««t.'.JUlU ' > 

Personalmente sento questo impegno come 
centrale. Per questo sono ritornato su alcune 
idee (orza, sui fondamenti, perché sento che il 
diritto a fare l'appello all'unità dobbiamo con
quistarcelo sul campo della ricerca e della testi
monianza, e, lasciatemelo dire, anche, come 
abbiamo fatto, attraverso la sofferenza dell'in
novazione e del rischio. -..-. > • - -• - -

Di qui il messaggio centrale: il Pds, la sua rior
ganizzazione è al servizio di un più grande pro
getto delle forze di progressc laiche e cattoli-
che.Per questo il Pds, oltre i SI e i No, dà a tutta 
la sinistra l'appuntamento dopo il 18aprile. • 

Permettetemi, infine di dire a rutti coloro che 
dagli anni '50 in poi hanno in vari momenti vo
tato comunista - e sono tanti - a coloro che sono 
stati dei sinceri socialisti, a quanti sono stati, in 
vano modo, cattolici democratici per dire che il . 
pencolo di destra esiste, non è un'invenzione 
uniamoci prima che sia troppo tardi Nella chia
rezza, per l'unita e la ncostruzione morale so
ciale ed economica del Paese 

Ci credo 
perché ha 
lo sterzo 

conpiantone 
di sicurezza. 

Ci credo 
perché ha 
il frontale 

ridisegnato. 

Ci credo 
perché ha 

una dotazione 
di serie 

molto ricca. 

Ci credo 

eirchéha 
fiancate 

rinforzate. 

Ci credo 
perché ha 

l'accensione 
elettronica. 

Ci credo 
perché non 

mi lascia mai 
per strada. 

Ci credo 
perché non 
le manca 
niente. 

Ci credo 
perché non 

è inquinante. 
Ci credo 
perché 

è piacevole 
da guidare. Ci credo 

perché 
non è cara. 

'Prezzo chiavi in mino. 
Fnorlt IX - CU 1300 oc. cat - 54 w. 
Consumo Sfi M. ogni 100 km. Possibilità 
<TQCHIÉIIO con ww IMO di nnanzismonte Rngonna. 
UffM\taib> Skoda, sarvizio di soccorso 
gratuito su tutto il territorio nazionale: e all'estero. 
Skoda Automobili KaH* 045/8091445. 

Skoda Favorit. Da L 10.870.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 

http://funzbna.il

